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Carlo Luccioni
· Foligno

«IN QUESTO MOMENTO al di là
del modulo e degli interpreti è im-
portante ritrovare la fiducia e le
motivazioni». Frase che Federico
Giunti, neo-allenatore del Foli-
gno aveva pronunciato nel mo-
mento di assumere la guida tecni-
ca dei falchetti, frase sulla quale,
colui che si è avvicendato sulla
panchina del Foligno, è tornato al-
la vigilia della delicata sfida con il
Lanciano. «Così, come si presen-
ta la situazione — ha continuato
Giunti — il risultato è importan-
te, ma quello che mi aspetto dalla
mia squadra al cospetto di una del-
le grandi del raggruppamento, è
la prestazione, la ritrovata fiducia
delle potenzialità, singole e collet-
tive che nell’ultimo periodo il Fo-
ligno non è stato capace di dimo-
strare». Desiderio, legittimo quel-
lo di Giunti che per la sua «pri-
ma» con il Foligno e all’esordio
nel campionato di Lega Pro, po-
trebbe essere spezzato dalle neces-
sità di classifica del Lanciano, de-
ciso a riscattare lo scivolone inter-
no subito ad opera della Nocerina
capolista.

«SOTTO QUESTO ASPETTO il ca-
lendario — ha continuato l’allena-
tore che ha ruxcevuto messaggi di
incoraggiamento anche dai tifosi
del Besiktas, sua ex squadra — è
impietoso, ma abbiamo l’obbligo
per provare da subito a raccoglie-
re punti, consapevoli da Lancia-
no in avanti ogni punto è pesantis-
simo. Sono consapevole che l’im-

presa è ardua, forse proibitiva, ma
non abbiamo alternative». In real-
tà la posizione di classifica che
Giunti ha ereditato dal suo prede-
cessore, presenta rischi piuttosto
notevoli. «Quando c’è il cambio
dell’allenatore le responsabilità in
qualche maniera, ricadono sui cal-
ciatori. Io — ha continuato Giun-
ti — ho detto loro che le dividerò
con loro, ai quali, però, ho chiesto
grande carattere, determinazione
e spirito di sacrificio, doti che so-
no determinanti per provare a far-
ci uscire da questa situazione, dif-
ficilissima ma non compromes-
sa». Foligno che affronta il Lan-
ciano, orfano di Papa e Cavagna,
squalificati, ma recupera Fondi,

assente con la Cavese, il centro-
campista che insieme a Castellaz-
zi e Coresi, potrebbe completare
il settore di centrocampo, mentre
Sciaudone (nella foto), per la pri-
ma volta in questa stagione, appa-
re destinato a giocare più avanza-
to a ridosso dei due attaccanti Gia-
comelli e Falcinelli.
LANCIANO (4-3-3): Chiodini;
Mammarella, Romito, Antonioli,
Colombaretti; Sacilotto, D’Aver-
sa, Amenta; Turchi, Di Gennaro,
Zeytukaev. All: Camplone.
FOLIGNO (4-3-1-2): Rossini; Ia-
coponi, Merli Sala, Giovannini,
Bassoli; Fondi, Coresi,Castellaz-
zi; Sciaudone; Giacomelli, Falci-
nelli. All: Giunti.
Arbitro: Greco di Lecce.

· Città di Castello

TRA GROUP Città di Castello e
Pontevecchio a vincere è...il gene-
rale inverno. La neve caduta co-
piosa nel pomeriggio di venerdì e
nella notte successiva ha accumu-
lato una spessa coltre bianca sul
manto verde dello stadio «Bernic-
chi« e già dalla mattina si è arriva-
ti all’inevitabile decisione di rin-
viare ad altra data il match. Nel
corso di un colloquio telefonico,
l’amministratore delegato con
funzioni di presidenza del team
biancorosso Stefano Caldei ed il
massimo dirigente ponteggiano
Gianni Monsignori hanno con-
cordato di recuperare la gara mer-
coledì prossimo, ipotesi in merito
alla quale è arrivato anche il pla-
cet degli organi federali: la parti-
ta, quindi, si giocherà il 22 dicem-
bre alle ore 14,30. Un posticipo di
quattro giorni che, contrariamen-
te a quanto avvenuto in circostan-
ze analoghe, fa sì che le squadre si
ripresenteranno all’appuntamen-
to con lo stesso carico disciplinare
che avrebbero dovuto fronteggia-
re ieri. Il maltempo abbattutosi
nelle ultime ore sul comprensorio
altotiberino già venerdì aveva im-
pedito lo svolgimento della parti-
ta del torneo juniores tra Group e
Perugia che doveva disputarsi sul
sintetico dell’antistadio «Aldo
Agostinelli»: notevoli incertezze,
al momento, sussistono anche sul-

la possibilità che oggi l’impianto
calcistico tifernate possa ospitare
la gara del campionato di Eccel-
lenza umbra tra Città di Castello e
Narnese. La maledizione del...
mondiale per club, verrebbe da di-
re, colpisce ancora il Group Città
di Castello, ed oramai, come si
suol dire, tre indizi fanno una pro-
va. Lo scorso 20 dicembre il ma-
tch interno contro il Monteriggio-
ni fu rinviato per neve, ricalcando
un copione andato in scena in oc-
casione dell’incontro di campio-
nato fissato al “Bernicchi” per il
16 dicembre 2007: in quello stes-
so giorno, si giocava la finalissima
della rassegna iridata...

Bastia 1

Collepepe 1
BASTIA. Tajolini 5, Cardinali 5
(21’ st Silveri), Polchi 6, Junior
6+, Gnagni 6,5, Brunelli 6, Toteri
6+, Marchetti 6, Borrelli 6, Batti-
stelli 7,5 (27’ st Monarchi), Magio-
nami 6,5. A disposizione: Frago-
la, Sdringola, Duarte, Cumani, Eu-
geni. Allenatore: Tasso 6-.
COLLEPEPE: Tomassini 6, Ulisse
6- (15 st Bazzucchi), Nonni 6+, Bi-
gi 6-, Proietti 6,5, Farinelli 6, Ba-
ciucco 6 (24’ Marrano), Covarelli
6 (36’ Stazi), Casagrande 6,5, Ro-
meo 6-, Merolli 6+. A disposizio-
ne: Sargentini, Bistoni, Giulivi,
Storti. Allenatore: Poponi 6.
Arbitro: Moretti di Foligno 6-;
guardalinee: Biviglia di Foligno,
Gosti di Perugia.
Marcatiori: 31’ pt Battistelli, 47’
st Proietti.
Note: Ammoniti Junior, Polchi e
Gnagni del Bastia, Casagrande, e
Bigi del Collepepe. Caldi d’angolo
4 per parte. 46’ pt, 49’ st.

Massimo Stangoni
· Bastia Umbra

NON UN PAREGGIO qualsiasi
quello dell’anticipo di ieri al Co-
munale tra Bastia e Collepepe,
ma un risultato che per i locali
vale come una sconfitta, vice-

versa per gli ospiti quasi una
vittoria. Il Bastia è andato co-
modamente in vantaggio nel
primo tempo con l’ottimo Batti-
stelli, poi nella ripresa ha prati-
camente rinunciato a tenere il
campo e in pieno recupero al
47’ la beffa del pareggio realiz-
zato con merito da Proietti e
con la colpevole complicità del
portiere bastiolo Tajolini.

«PEGGIO DI COSÌ non poteva
andare, con una squadra rinun-
ciataria e senza carattere» è sta-
to il commento a caldo del dies-
se bastiolo Milioto, mentre l’al-
lenatore Tasso è rimasto a lun-
go negli spogliatoi. Un segnale
non positivo nell’ultima gara
casalinga del 2010 e la prima
del girone di ritorno; anche in
vista della partita di recupero
di mercoledì prossimo a Torgia-
no. Eppure i due innesti di Bor-
relli e Magionami dall’inizio di
dicembre avevano segnato una
svolta positiva. Ieri, però, la
squadra è apparsa smarrita, con
scarsa volontà di molti giocato-
ri e senza spirito di gruppo.

EPPURE LA PARTITA era co-
minciata bene; Magionami al
2’ lanciato a rete ha fallito il ber-
saglio di pochissimo. Al 21’ Un
tiro dalla distanza di Marchetti
viene parato. Al 26’ il primo se-

rio affondo del Collepepe con
l’ex Casagrande che calibra un
tiro a sorpresa che non coglie
Tajolini impreparato. Al 31’ il
vantaggio dei locali: Magiona-
mi dalla destra crossa al centro
per Battistelli che dribbla il di-
retto difensore e batte il portie-
re con un perfetto diagonale.
Ottima esecuzione, ma pochi
minuti dopo un rinvio sbaglia-
to di Tajolini a centrocampo of-
fre un’ottima occasione a Casa-
grande fermato al limite dalla
difesa bastiola.

ALTRO ED ULTIMO tentativo
dei locali al 39’ con Borrelli che
non realizza il raddoppio da ot-
tima posizione. Nella ripresa
cambia tutto; il Bastia fatica a
gestire il gioco e gli ospiti avan-
zano il baricentro, ma non rie-
scono mai a rendersi veramen-
te pericolosi fino al 47’, quando
da una rimessa laterale Proietti
sorprende Tajolini inspiegabil-
mente fuori dei pali e di testa
non ha difficoltà ad insaccare.

Il Bastia è beffato in extremis
Eccellenza Proietti pareggia a tempo scaduto la rete realizzata da Battistelli

Giunti scommette sul suo Foligno
Che trasferta «A Lanciano troviamo una rivale forte, ma voglio vedere una reazione»

Serie D La gara annullata per neve tra Group e Pontevecchio

La «maledizione del Mondiale per club»
E’ la terza volta che a Castello non si gioca

IL BOMBER
Battistelli, attaccante del Bastia

Il match
Il gol del Collepepe è stato
comunque meritato
per quanto visto nei 90 minuti


